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In Italia solo in anni recenti
ha preso l 'awio un'anal isi
storica degl i  aspett i  legati
a l la  p ro t luz ione.  d is t r ib t rz io -
ne e consumo del libro, ca-
pace (almeno nel le inten-
z ion i - )  d i  tener  conto  de i
ruoli e delle figure profes-
sional i  (e imprenditorial i)
coinvolte: dagl i  autori .  spes-
so editor( i)  di se stessi (si

veda i l  l ibro di Ferrett i  su
L'editore Vittorini), ai diret-
tori di collana, ai consulenti
ed i to r ia l i ,  cercanc lo  d i  pas-
sare attraverso le figure del-
1e professioni commerciali.
L'editoria libraria è stata fat-
ta vivere solo nel mercato
de l le  idee e  de l  d iba t t i to
cu l tu ra le  e  ideo log ico  (e

non a caso il settore più in-
d^gato in questi anni è sta-
to quello einaudiano). O, il
che  è  1o  s tesso,  d i  que l lo
le t te rar io  e  b ib l iogra f ico .

Quasi mai ci  è stato detto
qualcosa, e in modo siste-
matico, det mezzt economl-
ci su cui un eclitore poteva
contare aIl'inizío o ne1 pro-
s ieguo de l la  sua a t t i v i tà ,
delle sue politiche d'autore,
de1le scelte in campo distri-
butivo, del ruolo dell'inno-
vazrone tecnologica in tipo-
grafia, ecc,

Questa biografia di Arnolclo
Nlondadori, condotta cla En-
r ico  Dec leva  (docente  d i
storia contemporanea) uti-
Iizzando per 1a prima volta
i documenti (lettere, bilanci,
relazioni,  ecc.) contenuti
ne11'archivio del la Fonda-
z ione Arno lc lo  e  A lber to
Mondadori,  rappresenta -

ne l  recente  panorama d i
studi e di indagini voÌte a
ricostruire il tessuto di rela-
zioni delf industría editoriale
- un momento imPofiante
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nc l  >egnarc  un  punto  fone.
anche sotto il profilo meto-
dologico, allo sví1uppo del-
le ricerche.
Una storia dell'editoria ita-
l iana del rx secolo - che
sia una storia clel la produ-
zione distribuzione e consu-
mo del l ibro - non ha di
fronte a sé solo questioni
metoclologiche e di rapporti
di vicinanza con discipline
limitrofe, ma anche cJi fonti
e di ricerche c1i archivi che,
quando non sono andati c1i-
strutti sotto le bombe della
seconda guer ra  mond ia le
(Treves .  Sonzogno.  R izzo l i .
Utet), sono stati preda del-
f imprevidenza e della tra-
scuîalezza di quegli  stessi
responsabili delle case edi-
tr ici  che dovevano invece
tutelarl i  quando non valo-
r i z z a r l i  c o m e  p a t r i m o n  i t ,
d e l l ' r z i e n d a .  E  q u e s t o  d c l l a
Mondador i  va lc ,  se  mai ,  co-

me felice eccezione.
Ricostruzione questa di De-
c leva ,  innaz i tu t to ,  c l i  una
biografia personale e di una
ideo log ia  imprend i to r ia le
contenuta in questa affer-
m a z i o n e ,  d e l  1 9 3 0 ,  d e l l o
stesso Arnoldo Mondadori:
"Si dica quel che si vuole,
in  I ta l ia  -  e  non so lo  tn
Ital ia - ogni Casa Editr ice
è  pr ima e  sopra t tu t to  un
'tiomo' con le sue quaiità, i
suoi difetti, le sue caratteri-
s t i che ;  ogn i  Casa Ed i tnce
assomiglia a chi l'ha creata
o îicreata, quasi come un li-
bro assomigiia al suo auto-
re: e il pubblico, al di Ià clel-
I 'opera, ha simpatia o anti-
patia anche per chi la stam-
pa e 1a lancia" (p. 138).
L autorc r icoslruistc così, r i-
percorrendo la vicenda rm-
prenditoriale del fbndatore
del maggiore gruppo edito-
riale italiano parti mai inda-

gate de11a storia dell'editoria
ital iana e in cui 1a Monda-
dor i  è  s ta ta  s to r icamente
presente fin dalf inizio: dal-
l 'editoria scolastica @. 84-
87 124-127; e seg.), a1 l ibro
per ragazzi; da11e iniziative
di promozione della lettura
negli anni Venti e Trenta (la

F c s r a  d e l  l i h r o .  p .  l l - - 1 2 4 t .
a1la distribtrzione (.p. 41)-
453; p. 471-473), ecc.
Ma in questa biografia vi è
anche l'attenzione, che cor-
re lungo tutto il volume, a-
g1i :rspetti finanziari indt-
s p e n s a b i l i  a l  m o d c r n o  s v i -
luppo della casa editrice; al
rapporto tra aziencla edito-
riale e gruppi extra-editona-
li (Borletti negli anni Venti
e Trenta); a1la politica di ac-
quisizione degli autori e dei
d i r i g e n t i :  a l l e  i n n o v r z i o n i
tecniche attuate in tipogra-
I ' ia come Inomenli  indispen-
sabili allo sviluppo de1-
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f  impresa; al l 'esame degli
sRodi presenti nel rapporto
con fascismo e mercato; al-
1o sviluppo della casa editri-
ce condotta da Mondadori
a t t raverso  I ' i nd iv iduaz ione
di collane attente alle "ne-

cessità del gusto corrente",
e in ogni caso (tendenzial-

mente) pensate per gruppi
di lettori il più possibile de-
finibili; e non per ultime le
pagine dedicate a ricostruire
la f igura di Luigi Rusca
"condirettore generale" del-
la casa editrice (p. t33-13D,
o Enrico Piceni.
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